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Il Psi sollecita una svolta 

Calabria, intesa 
più vicina 

tra le sinistre 
Le esperienze fallimentari del passato 
Il consiglio si riunisce il 28 ottobre 

Nostro servizio 
COSENZA — «Le possibilità di costituire una giunta di sini
stra In Calabria sono cresciute. Stiamo lavorando per un 
programma sul quale possano convergere le forze repubbli
cane, socialiste, comuniste e le altre forze di sinistra del Con
siglio regionale*: con questa esplicita dichiarazione l'on. An
gelo Tlraboschl, commissario del Comitato regionale del Psi, 
ha concluso l'altra sera 11 tour de force degli Incontri che 11 
suo partito ha avviato per la soluzione della crisi alla Regio
ne. «La novità — ha detto ancora Tlraboschl — consiste nel 
fatto che 11 Psi reclama per la Calabria una situazione politi
ca specifica e diversa sganciata dal quadro politico naziona
le. Questa situazione calabrese reclamava chiarezze e per 
questo 11 Psi ha deciso di Imporre una svolta al quadro politi
co». Più chiari di cosi, Insomma, si muore. SI avvicina dunque 
In Calabria, a dieci giorni dalla nuova riunione del Consiglio 
regionale (prevista per 11 28 ottobre), la possibilità di una 
giunta di sinistra. «Il Psi — dice Franco Politane segretario 
regionale del Pel — ci ha confermato la volontà di arrivare 
alla formazione di una giunta di sinistra in Calabria. Il Psi ci 
ha Inoltre confermato che la crisi è stata aperta per avviare 
una fase nuova in Calabria e non per rlplcca nel confronti 
della De ma per oggettive valutazioni sullo stato di questa 
regione e dell'Intesa tra I partiti del vecchio quadro politico. 
D'altra parte la Calabria ha bisogno davvero di aprire una 
fase nuova: è una scelta obbligata dopo 11 fallimento di tutte 
le esperienze passate. Ci slamo Impegnati — dice ancora Po-
lltano — a fare presto per eleggere la nuova giunta regionale 
e a lavorare perché essa si costruisca su impegni program
matici assai netti. Proprio sul punti programmatici 11 Comi
tato direttivo regionale del Pel si è riunito l'altro giorno per 
l'Intera giornata avviando una discussione assai Impegnata. 

Ieri si sono incontrati a Roma, nella sede del Comitato 
centrale del Psi, socialisti e socialdemocratici, che non si 
erano potuti Incontrare l'altro giorno a Cosenza. Intanto ap
pare più possibilista, dopo 1 dinieghi netti del primi giorni, la 
posizione del repubblicani. I socialdemocratici Insistono, a 
livello ufficiale, per un atteggiamento contrario alla giunta 
di sinistra ma 1 due consiglieri regionali sono schierati più o 
meno apertamente per questa soluzione. Per 11 28, in ogni 
caso, anche i socialisti sperano di eleggere la nuova giunta. 

Crolla la giunta 

Taranto, 
provincia 
a cinque 
in crisi 

TARANTO — Giorno per 
giorno si allontana sempre 
di più la possibilità che la 
crisi dell'amministrazione 
provinciale di Taranto possa 
risolversi con un pasticciato 
rimpasto Interno ai penta
partito. Le lacerazioni inter
ne alla De non accennano a 
sanarsi, mentre 1 contrasti 
tra democristiani e socialisti 
sono ormai, almeno sul pla
no verbale, ad un punto di 
non ritorno: «Si è creato un 
impedimento oggettivo ad 
ogni confronto politico con 
la De», è scritto, tra l'altro, In 
un documento dell'esecutivo 
provinciale socialista diffuso 
ieri mattina. Sembra con
temporaneamente prendere 
piede la proposta comunista 
di un confronto tra tutte le 
forze democratiche che porti 
a una giunta di programma. 

Questa apparentemente 
definitiva crisi della giunta 
provinciale di pentapartito, è 
stata ufficialmente aperta 11 
7 ottobre scorso ad appena 
cinque mesi dall'ultimo, fati
coso rimpasto. All'ordine del 
giorno di quella seduta era 
una mozione di sfiducia pre
sentata dal Pel visto 11 falli
mentare Immobilismo che 
aveva contraddistinto l'ope
rato dell'amministrazione. 
Per scongiurare l'approva
zione della mozione (la mag
gioranza di pentapartito 
aveva un solo volo di scarto 
sull'opposizione) la giunta 
preferì dimettersi. Martedì 
sera 11 presedente. Il de Jaco-
velli, ha però ritirato le di
missioni, suscitando decise 
critiche, anche dal suol col-
leghi di partito. La De è tal
mente lacerata da non aver 
potuto celebrare il congresso 
provinciale (per impedirlo 
un delegato si è perfino ri
volto alla magistratura), a 
causa di lotte per 11 conse
guimento della maggioranza 
interna 11 cui spartiacque è 
stata la questione morale. 
venuta prepotentemente 
fuori con 11 coinvolgimento 
dell'ex sottosegretario Caro
li, padre padrone di mezza 
De locale, In un'inchiesta per 
un traffico di eroina prove
niente dalla Siria. Parte del 
Psi, Inoltre, aveva sempre 
vissuto male il diktat che 
l'anno scorso aveva portato 
la formazione di giunte di 
pentapartito alla Provincia e 
al Comune pur esistendo I 
numeri per la formazione di 
due giunte di sinistra. «Quel
la fu l'ultima occasione — ri
corda il segretario della Fe
derazione coir.ur.lcts Gaeta
no Perrozzo — In cui hanno 
pesato l'arroganza e I ricatti 
di settori politici Inquinati». 

g. t. 

Pci-Psi-Psdi-Dp 

Milano, 
ratificata 
la nuova 
intesa 

MILANO — Constatata 
l'intesa per dare una mag-

f loranza e un governo sta
ile alla Provincia, Pel. Psi, 

Psdl, Dp e verdi si sono riu
niti ieri pomeriggio a Pa
lazzo Islmbardl per mettere 
a punto nel dettagli 11 pro
gramma della nuova am
ministrazione provinciale. 
Al termine della riunione si 
è diffuso un comunicato 
nel quale si sottolinea come 
si sia «concordemente con
statato l'esistenza di intese 
programmatiche, politiche 
e istituzionali che consen
tono di dare vita ad una 
nuova maggioranza e ad 
un nuovo governo stabile, 
autorevole e solidale che 
esalti il ruolo della Provin
cia di Milano». 

Si è quindi deciso di dar 
vita a quattro gruppi di la
voro per elaborare il pro
gramma. Il primo si occu
perà del problemi Istituzio
nali. Il secondo di quelli 
Inerenti al territorio, l'am
biente, la viabilità e I tra
sporti; Il terzo del servizi, 
della cultura e dell'edilizia 
scolastica; Il quarto della 
macchina burocratica. 

I gruppi di lavoro si riu
niranno per tutta la setti
mana. Infine, martedì 
Jirossimo, alle 11, a Palazzo 
simbardi l cinque partiti 

firmeranno l'accordo sul 
programma. Nel frattempo 
I rappresentanti di Pel, Psi, 
Psdi, Dp e verdi hanno 
scritto una lettera al presi
dente della Provincia 
uscente, 11 democristiano 
Ezio Riva, chiedendo la 
convocazione del Consiglio 
provinciale per giovedì 23 
ottobre «per l'elezione degli 
organi dell'Ente». Lo fanno 
dopo aver manifestato «la 
comune volontà di dar vita 
ad un nuovo governo della 
Provincia di Milano». Da 
registrare Infine la polemi
ca risposta del vicepresi
dente uscente, II socialista 
Gianni Mariani, alla «bat
tuta* del viceslndaco di Mi
lano, 11 repubblicano Anto
nio Del Pennino che si è 
detto convinto della neces
sità di abolire la Provincia 
quale ente Inutile. «È stupe
facente — ha commentato 
Mariani — perchè fatta og
gi e non un anno fa quando 

II partito di Del Pennino oc
cupò In Giunta a Milano un 
assessorato importante 
qua! è iì bilancio e a Roma 
addirittura 11 presidente. 
Quindi la Provincia è utile 
o Inutile a seconda delle di
verse maggioranze che la 
gestiscono». 

Giovanni Spadolini 

ROMA — Con una volata fi
nale e un'ultima seduta du
rata molte ore, la commis
sione Difesa del Senato ha 
f>ortato Ieri sera a termine e 
Icenzlato per l'aula, dove sa

rà discussa prima della fine 
del mese, la riforma della le
va, in un testo profondamen
te modificato da quello ap
provato dalla Camera oltre 
due anni fa. Per sanare le 
proprie contraddizioni, che 
avevano bloccato 11 cammi
no del provvedimento la 
scorsa settimana e ancora 
nel giorni passati, la mag
gioranza ha tenuto una serie 
fittissima di riunioni, Insie
me al ministro Giovanni 
Spadolini, trovando alla fine 
una soluzione che va, co
munque, incontro a molte 
delle richieste avanzate dal 
comunisti e dalla Sinistra 
Indipendente. 

Gli ultimi articoli appro
vati dalla Commissione han
no permesso di sciogliere al
cuni nodi importanti: 
LICENZE: è stata accolta la 
proposta del Pel di concedere 
al militari licenze brevi di fi
ne settimana o per festività 
non superiori a 36 ore, com-

fiatiblll, naturalmente, con 
e esigenze di servizio; per 1 

militari residenti oltre tre
cento chilometri il limite 
massimo per le licenze previ
ste dall'attuale ordinamento 
è elevato a venti giorni. Al 
militari che si recano In li
cenza ordinarla compete 11 
rimborso delle spese di viag
gio dalla sede eli servizio al 
comune di residenza (o in al-

La Commissione difesa del Senato approva la riforma della leva 

Un soldato con più diritti, 
più licenze e meglio pagato 

Militari a casa per il week-end 
II testo sarà discusso in aula prima della fine dei mese - Il Pei: legge complessivamente 
positiva - La percentuale di volontari elevata dal 16 al 19% - Ferma di 12 mesi in Marina 
tra località, sempre che II 
rimborso non debba essere 
superiore); stesso trattamen
to per le licenze straordina
rie In caso di Imminente pe
ricolo di vita o morte di un 
congiunto. Per licenze brevi: 
rimborso per un viaggio al
l'anno sino a trecento chilo
metri; rimborso per cinque 
viaggi oltre 1 trecento chilo
metri. Oltre I seicento chilo
metri, 11 rimborso vale anche 
per 1 rapidi. Le licenze di 
convalescenza (escluse quel
le per servlzlOv sono compu
tate come ferma solo per 
quindici giorni; se la conva
lescenza avviene presso luo
ghi di cura, il limite sale a 
quarantacinque giorni. 

PAGA: 4.000 lire giornaliere 
(I comunisti avevano propo
sto da 8 a 10.000 lire) per 1 
militari di truppa, ma Indi
cizzate annualmente, anche 
oltre 11 tasso programmato 
di Inflazione; 705 mila lire 
mensili per 11 primo anno e 
822 per 11 secondo al militari 
in ferma prolungata bienna
le. Al sottotenenti di comple
mento e al sergenti è corri
sposta la tredicesima mensi
lità; ai sottotenenti di com
plemento di prima nomina o 
richiamati a domanda com
pete lo stesso trattamento 
del pari grado In servizio 
permanente effettivo; lo 
stesso vale per 1 sergenti In 
ferma di leva se raffrontati a 

sergenti volontari. L'Inden
nità di rischio è corrisposta 
al graduati e militari di leva 
e In ferma volontaria, oltre 
che per sottotenenti e ser
genti; la paga è dovuta anche 
durante questi periodi: rico
vero In luogo di cura, licenze 
ordinarle, brevi, straordina
rie, di convalescenza per 
causa di servizio, premio, per 
determinazione ministeria
le; durante 1 viaggi di andata 
e ritorno per licenze di ogni 
tipo. Niente paga per assenze 
ingiustificate e per detenzio
ne in attesa di giudizio. 
VALIDITÀ Df SERVIZIO: 
§11 allievi delle accademie, 

elle scuole formative degli 
ufficiali e delle scuole allievi 
ufficiali, che abbiano seguito 

n legale sciopera? Carcere più lungo 
ROMA — I termini della custodia cautelare, 
ridotti dalla legge da poco In vigore, tornano 
ad allungarsi (ma con molte limitazioni) per 
Impedire che gli Imputati più pericolosi riac
quistino la libertà a causa della lunghezza 
del processi d'appello. La commissione giu
stizia del Senato ha approvato Ieri all'unani
mità una legge In questo senso, che sarà In 
aula stamattina. In essa si allunga di 6 mesi 
(da un anno ad un anno e mezzo) 11 periodo di 
custodia cautelare nella fase dei processi 
d'appello. Il prolungamento riguarda però 
solo chi è accusato di reati particolarmente 
gravi (strage, omicidio, associazione mafio
sa, traffico stupefacenti, sequestri, reati più 
gravi di terrorismo) e non è automatico, deve 

essere disposto dal giudici solo se ci sono 
«comprovate esigenze di carattere processua
le». Altro punto, per impedire che gli «sciope
ri» degli avvocati provochino l'automatica 
scarcerazione del loro assltitl: se 11 difensore 
manca al dibattimento, lo scorrere del termi
ni di carcere preventivo del suo difeso si In
terrompe. Sono misure che Influiranno so
prattutto sui maxiprocessi. L'Iniziativa era 
fiartita dalla De, che voleva un allungamene 
o della carcerazione preventiva automatico. 

Il Pel ha proposto le radicali modifiche ac
colte. «Ora però 11 governo deve intervenire 
per abbreviare concretamente la durata del 
processi», ha dichiarato 11 sen. Raimondo 
Ricci, capogruppo Pel alla commissione giu
stizia. 

da arruolato 1 rispettivi corsi 
per almeno ventiquattro me
si, sono esonerati dal servizio 
di leva. 
VOLONTARI: la percentua
le del volontari (sergenti, 
§raduatl, sottocapi e militari 

1 truppa) è elevata — esclu
si 1 carabinieri — dal 16 al 19 
per cento (1 comunisti hanno 
votato contro questa nor
ma). Data la riduzione della 
ferma In Marina a 12 mesi, al 
numero complessivo del vo
lontari vengono aggiunte 
5.000 unità da destinare alla 
Marina. Il ministero della 
Difesa ha facoltà di Indire 
bandi per la commutazione, 
a domanda, della ferma di 
leva In ferma prolungata 
biennale o triennale a condi
zione che non sia stato supe
rato 11 ventiduesimo anno di 
età. 
LEVA IN ALTRI CORPI: 
contrariamente a quanto 
precedentemente deciso, per 
ancora cinque anni, si potrà 
svolgere 11 servizio di leva 
nella Polizia di Stato, nel Vi
gili del fuoco e nel corpo de
gli Agenti di custodia. 

Una legge complessiva
mente positiva — ha dichia
rato Aldo Giacché — co
struita con 11 determinante 
apporto del comunisti, di cui 
ha dato pure atto il ministro; 
legge conquistata malgrado 
le lacerazioni della maggio
ranza e la lunga Inerzia del 
governo. L'auspicio è ora 
quello di una rapida appro
vazione alla Camera». 

Nedo Canetti 

BARI — La visita dell'Anti
mafia «è un oltraggio che of
fende tutta la citta». Parola 
di Enzo Petrlno sindaco de di 
Foggia, capoluogo della pro
vincia pugliese con 11 più alto 
tasso di reati ed omicidi di 
stampo mafioso. Quella di 
Petrlno è l'unica voce che si è 
levata chiara per dire che 
questa prima visita In Puglia 
la commissione parlamenta
re Antimafia poteva anche 
risparmiarsela. Con pochis
sime eccezioni, I prefetti e gli 
altri responsabili dell'ordine 
pubblico hanno cercato di 
minimizzare la penetrazione 
di mafia e camorra nella re
gione. «E come parlare con 
un muro — ha commentato 
un commissario — noi fac
ciamo domande specifiche e 
quelli rispondono che 11 tes
suto sociale è sano». «Abbia
mo riscontrato una pericolo
sa sottovalutazione del feno
meno — conferma 11 senato
re Sergio Flamlgni, comuni
sta — eppure questa regione 
subisce l'influenza tanto del
la mafia che della camorra. 
Ipotesi "siciliane" sono pos
sibili, una nostra venuta era 
necessaria per stimolare l'a
zione finche si è in tempo». 
La commissione Antimafia 
In Puglia si è fermata solo 
due giorni. Certo troppo po
co per capire fino in fondo 
come questa regione sia 
cambiata negli ultimi dieci 
anni, fino al punto che oggi il 
fenomeno mafioso — lo ha 
scritto In un rapporto riser
vato Il prefetto Boccia — 
rappresenta un «sicuro peri
colo». Ancora nell'84 — con 
quanta superficialità! — il 
capo della polizia Coronas 
definiva la Puglia una regio
ne «tranquilla». Eppure, lo 

Visita nella regione non più «tranquilla» 

L'Antimafia in Puglia: 
reticenti le autorità 

Per il sindaco democristiano di Foggia l'ispezione è stata «un 
oltraggio» - Chiesta a Roma l'audizione di Craxi e Darida 

conferma 11 rapporto di Boc
cia, mafia e camorra inizia
rono a dividersi anche que
sta torta nella prima metà 
degli anni 70. Strumento ini
ziale di penetrazione (11 mec
canismo si è consolidato ne
gli anni) sono stati pericolosi 
pregiudicati mandati In sog
giorno obbligato In piccoli 
comuni pugliesi. Nella pri
ma metà degli anni 70 arri

vò, per esemplo a Fasano 
(Brindisi) — oggi crocevia 
dello spaccio di stupefacenti 
— Amedeo Pecoraro, un uo
mo di Luciano Llgglo, men
tre poco lontano fu Inviato 
Vincenzo Buccafusca. In
somma, esponenti di spicco 
facenti capo ai Greco e ai 
corleonesl. I siciliani entra
rono ben presto in contrasto 
con la malavita locale, e vin

sero. Era nelle loro mani, a 
quel punto, 11 traffico della 
droga. Sempre alla metà de
gli anni 70 la camorra napo
letana trasferì gran parte del 
contrabbando di sigarette 
sulle coste pugliesi, più ospi
tali (800 chilometri di esten
sione) e all'epoca meno con
trollate dalle forze dell'ordi
ne. A Foggia la camorra ar
rivò in massa alla fine degli 

Messina in piazza contro la criminalità 
MESSINA — Per la prima volta la città di Mes
sina manifesta contro la mafia e la criminalità 
organizzata. Migliaia di studenti medi e univer
sitari hanno dato vita ad un corteo, cui hanno 
aderito Cgil, Cisl e Uil. In silenzio gli studenti 
hanno sfilato per le principali viecìttadìne innal
zando cartelli con la scritta: «Basta con la pio
vra». Nell'atrio dell'Università i rappresentanti 
del coordinamento degli studenti, del Sjulp, del
la rivista «I siciliani», il sostituto procuratore del
la Repubblica Franco Providenti, il deputato co

munista Angela Bottari, Nicola Bozzo segretario 
della Fgci hanno sottolineato il valore della ma
nifestazione. In particolare il giudice Providenti 
ha chiesto ai giovani unità nella lotta contro la 
droga. Angela Bottari da parte sua ha sollecitato 
l'intervento immediato della commissione nazio
nale antimafia e il rafforzamento, la qualifi
cazione e il coordinamento delle forze di polizia, 
investimenti per il lavoro, l'occupazione e Io svi
luppo. Altrimenti sarà difficile combattere il fe
nomeno mafioso e la criminalità organizzata che 
comincia a mettere radici in una città che per 
anni ne era stata immune. 

anni 70. Cutolo in persona 
partecipò ad un vertice tenu
to nel gennaio del "79 per no
minare 1 capi zona, scelti tra 
i «boss» della malavita locale. 
Un processo per associazio
ne a delinquere di stampo 
mafioso nelle carceri si è 
concluso con molte condan
ne alcuni mesi fa a Lecce. 

Una «lunga mano» che si 
infila negli appalti pubblici, 
ma anche contrabbando, 
droga, usura, racket della 
mano d'opeca di colore e del 
prodotti di trasformazione 
agricola. Anche gli omicidi, 
le gambizzazioni, gli «avver
timenti» al tritolo sono au
mentati, raggiungendo livel
li di ferocia (basti pensare al
la strage degli Inizi di mag
gio a Foggia al «club» Bacar-
dl, quattro morti). «Non po
tremo non segnalare la si
tuazione pugliese al ministe
ro degli Interni», ha detto al 
giornalisti 11 presidente della 
commissione Antimafia, 
Alinovi. Sperando che si in
tervenga prima che sia trop
po tardi. 

Giancarlo Summa 

ROMA — GII onorevoli Aldo 
Rizzo (indipendente di sini
stra) e Nino Mannlno (Pei), 
componenti della commis
sione Antimafia, hanno 
chiesto l'audizione In com
missione del presidente Cra
xi e del ministro Darida, per 
conoscere gli Interventi che 
11 governo e le Partecipazioni 
statali intendono operare in 
Sicilia per riqualificare ed 
estendere l'apparato produt
tivo nella regione e per av
viare nuove avanzate occa
sioni di lavoro. 

Confederali e autonomi uniti: sciopera la scuola 
Il 7 novembre non lavoreranno insegnanti, presidi, non docenti - Per la prima volta dopo 16 anni una giornata 
di lotta indetta unitariamente da tutti i sindacati - «Il ministro non dà certezze su stipendi e innovazione» 

ROMA — Il 7 novembre la 
scuola sciopera. Insegnanti, 
presidi, non docenti non la
voreranno, qualsiasi sia 11 
sindacato a cui aderiscono. 
Lo sciopero del 7 novembre, 
Infatti, ha una particolarità: 
per la prima volta In 16 anni 
(e per la seconda volta nella 
storia sindacale della scuola) 
a convocarlo sono, assieme, 
sindacati confederali e sin
dacato autonomo. Cgll-Clsl-
UH e Snals hanno firmato Ie
ri assieme un manifesto e 
una dichiarazione con cui 
specificano che lo sciopero 
sarà preceduto da assemblee 
unitarie nelle scuole e «a li
vello periferico saranno at
tuate iniziative di coinvolgi-

mento delle forze politiche e 
sociali, anche con il coinvol
gimento degli organi colle
giali». 

«È la nostra risposta — di
ce Gianfranco Benzi, segre
tario generale della CgiT — 
alle Incertezze che ci vengo
no da parte governativa sul 
contratto e sulle risorse a di
sposizione per la scuola». In 
altri termini. Il ministro Fai-
cucci si è presentato a mani 
quasi vuote al tavolo delle 
trattative. Sotto la voce «au
menti di stipendio» Il mini
stro ha Infatti lasciato capire 
di aver Intenzione di non an
dare oltre le I6mlla lire al 
mese subito e 67mlla lire per 
la fine del 1988. I sindacati 

chiedono invece 180.000 lire 
di aumento. La distanza è 
enorme. 

C'è poi — spiega Benzi — 
tutta la parte normativa: 
l'aggiornamento, l'autono
mia delle unità scolastiche. 
gli organici, l'innovazione. 
Su questo c'è solo un elenco 
di buoni principi ma nessu
na precisazione sulle dispo
nibilità nel bilancio dello 
Stato». E di buone Intenzioni 
ministeriali è lastricata la 
strada degli ultimi contratti 
della scuola. Un esemplo per 
tutti: la laurea per Insegnare 
nella scuola elementare. E 
scritto su almeno tre con
tratti di lavoro, ma non e 
mal stato tramutato In una 
legge. «Per ora — spiega 

Benzi — l'unico dato comu
nicatoci è lo stomo di 690 mi
liardi in tre anni dal fondo 
globale per la scuola secon
darla superiore a favore del
l'aggiornamento del docen
ti». Sperando che questo 
nuovo impegno non faccia la 
fine del plano Informatica, 
lanciato con grandi squilli di 
tromba due anni fa e già 
drammaticamente ridotto 
dopo un anno di sperimenta
zione contestata da molti. 

Intanto, comunque, le 
trattative proseguiranno. I 
sindacati temono che 11 go
verno voglia far slittare que
sto contratto (cosi come 
quello per I medici) al termi
ne delle trattative per tutu 

gli altri contratti, pubblici e 
forse privati. Un pericolo che 
1 sindacati vogliono scongiu
rare premendo molto sulla 
volontà della categoria di 
chiudere In fretta il contrat
to. Nel comunicato congiun
to. Infatti, si parla già di altre 
eventuali Iniziative di lotta 
nel mese di novembre. 

SI tratterà sempre di agi
tazioni cosi largamente uni
tarie? «L'intesa con lo Snals 
ha un valore tattico — dice 
Benzi — anche se apre pro
cessi e prospettive nuove. 
Niente è scontato, tutto di
penderà dalle scelte che 
ognuno farà anche In questa 
vertenza». 

r. ba. 

ROMA — Lunedi scade il termine per il pagamento della 
cosiddetta «tassa sulla salute». Il contributo è stabilito in 
misura pari al 7,50 rr del reddito complessivo dichiarato ai 
finì Irpef per l'anno '85 fino all'importo di 40 milioni annui 
e scende al 4*7 da 40 a 100 milioni. Il contributo non è 
dovuto su redditi già assoggettati a contribuzione di malat
tia, cioè redditi da lavoro dipendente. Il Pei ha chisto in 
Parlamento che, fino a quando chiarezza non sia stata fatta. 
le prossime scadenze (20 ottrobre e 31 ottobre) devono esse
re rinviate. I motivi della richiesta di rinvio sono da ricercar
si net numerosi dubbi interpretativi che la nuova tassa pone. 

Il Pei chiede 
il rinvio 

del pagamento 
della tassa 
sulla salute 

Tra questi: 1) che le circolari finora emanate per spiegare la 
norma hanno toccato solo la posizione dei liberi professioni
sti, mentre la legge riguarda anche gli artigiani, i commer
cianti, i lavoratori dipendenti e perfino ì pensionati. E allo
ra, ci si chiede, che cosa significa esattamente «reddito com
plessivo ai fini Irpef? Reddito complessivo lordo o reddito 
complessivo imponibile?»; 2) quali redditi sono da escludere 
da quello definito complessivo? I redditi al lordo o al netto 
delle trattenute previdenziali già effettuate?; 3) dal reddito 
complessivo devono essere scomputate tutte le pensioni? Un 
rinvio del pagamento s'impone anche perchè i cittadini sono 
chiamati a pagare, quasi negli atessi giorni, l'acconto Irpef. 

L'omaggio dei comunisti 
al compagno Luigi Longo 

Nell'anniversario della morte di Luigi Longo una delegazio
ne del Pel ha reso omaggio alla tomba del dirigente comuni
sta. Alla breve ma commossa cerimonia di Ieri hanno parte
cipato Aldo Tortorella della segreteria; Salvatore Cacclapuo-
tl e Gaetano DI Marino della Ccc; Annamaria Cartoni della 
commissione femminile; Arrigo Morandl per la presidenza 
del Senato; Romana Bianchi per la presidenza della Camera; 
Folena e Paganelli per la Fgci; Arrigo Boldrlnl, Giulio Mas-
son e Mauro Galloni dell'Anpl; Romano Ledda direttore di 
Rinascita; — Bellini, Leoni, Meta, Vitale della Federazione 
romana; Zlngarcttl della Fgci romana; Speranza, Morgia e 
Imbellone del Comitato regionale del Lazio e Fabio Mussi 
condirettore dell'Unità. 

Cesare Luporini presidente 
della commissione cultura 

SI è riunita a Roma la IV Commissione del Comitato centrale 
del Pel (cultura, Istruzione, ricerca) che ha proceduto anzi
tutto a des'gnare 11 suo presidente eleggendo all'unanimità 11 
compagno Cesare Luporini. La IV Commissione ha quindi 
ascoltato una relazione di Aurellana Alberici, sulla situazio
ne universitaria e sulle proposte del comunisti; e ha deciso, al 
termine della discussione, di convocare la Conferenza del Pel 

Eer l'Università che si svolgerà nel prossimo mese di feb-
ralo. 

Fame nel mondo: Forte 
in carica tino a febbraio 

ROMA — Prorogati sino alla fine dei prossimo febbraio 1 
poteri straordinari per la lotta contro la fame nel mondo 
affidati al sottosegretario Forte. Il decreto è stato approvato 
Ieri sera dalla Camera che ha tuttavia respinto un emenda
mento del governo in base al quale la proroga si sarebbe 
protratta sino a marzo. 

Votata alla Camera 
l'abolizione dell'Inquirente 

ROMA — Anche la Camera ha votato Ieri a grande maggio
ranza l'abolizione della commissione Inquirente che aveva 
consentito di insabbiare gran parte del procedimenti contro 
ministri ed ex ministri. Anche se non fosse stato migliorato 
(ma modifiche significative sono state Introdotte per iniziati
va di comunisti e liberali) 11 provvedimento sarebbe dovuto 
comunque tornare al Senato: trattandosi di riforme costitu
zionali, la legge deve essere esaminata due volte da ciascuna 
delle due Camere. 

Il 20 e 21 ottobre seminario Pei 
su nuovo sviluppo e energia 

ROMA — SI terrà, 1120 e 21 ottobre presso la scuola di partito 
delle Frattocchle li seminarlo del Pel su «Nuova qualità dello 
sviluppo e strategie energetiche». L'introduzione sarà svolta 
da Alfredo Relchlin, della segreteria del Pel, seguiranno poi 
le comunicazioni di Giovanbattista Zorzoll, Vittorio Silve-
strlnl, Ugo Farinelli, Eugenio Tabet, Antonino Cuffaro, An
drea Margherl, Lucio Libertini, Aldo Zanardo. 

Difesa ambiente, insediato 
comitato dei «sette saggi» 

ROMA — Insediato II comitato «del sette saggi» che dovrà, In 
futuro, garantire una sistematica consultazione tra II mini
stero dell'Industria e quello dell'Ambiente sul problemi di 
tutela delle risorse naturali. Ne fanno parte: Paolo Baffi (ex 

Fovernatore della Banca d'Italia) che presiederà e coordinerà 
attività del gruppo, Umberto Colombo (presidente Enea), 

Emilio Gerelli (economista), Giuseppe Montalenti (biologo), 
Giorgio Savlni (fisico), Franco Poccnlari (medico), Roberto 
Pastino (direttore deli'Irsa-Cnr). 

Risposta a Colajanni 
In un articolo su Repubblica di Ieri ('Stalinismo senza Sta-
Un») 11 compagno Napoleone Colajanni afferma che la Dire
zione del Pel ha criticato pubblicamente Gianfranco Borghl-
ni *perché ha sostenuto che le decisioni del congressi vanno 
cambiate a norma di statuto, cioè dal Comitato centrale, e 
non per semplice deliberato della Direzione». E del tu Ho Ine
satto. La Direzione, nel suo comunicato del 9 ottobre, ha 
mosso una critica per l'affermazione del compagno Borghinl 
secondo cui sugli orientamenti relativi ad un graduale di
simpegno dal nucleare non ci sarebbe stata discussione *ln 
nessun organismo: *In realtà — sta scritto nel comunicato 
— la presa di posizione del segretario del partito Intorno a 
questi argomen ti, nel discorso alla festa de l'Unità, fu discus
sa e decìsa dalla Direzione del Partito». E11 9 ottobre, tale 
posizione è stata riafferma ta, con 11 consenso di tutti, e in una 
sede propria. 

Il partito 

Manifestazioni 
DOMANI — A. Bassolino, Napoli; L. Lama. Bergamo; G. Tedesco. 
Pieve S. Stefano (Ar); L Turco. Firenze; L. Barca. Ascoti e S. Benedet
to del Tronto; G. Farina. Lussemburgo; E. Ferraris, Roma (Frattoc-
chie): S. Morelli. Crotone; E- Peggio. Genova; L. Pettinari, Pesaro; P. 
Rubino, Enne. 
SABATO 18 — G. Angius. Potenza; M. D'Alema, Pescara; L. Lama. 
Varese: A. Tortorella. Udine; L. Turco, Ancona; L. Barca. Porto d'Asco
li; E. Ferraris. Roma (Frattocchie); E. Milani. Lodi; A. Raggio. Liegi; M. 
Vagli. Cascina (Pi). 
DOMENICA 19 — M. D'Alema. Pescara; I - Barca, Urbino; E. Ferraris. 
Roma (Frattocchie); G. Franco. Castrovillari (Cs); S. Morelli. Ancona; 
L. Libertini, Caltanissetta; A. Sarti. Mordano (Bo). 
LUNEOl 20 — G. Angius, Pescara; R. Bianchi, Piacenza; E. Ferraris, 
Livorno; S. Morelli, Siena; L. Pettinari. Ascoli; P. Rubino, Sassari; A. 
Sarti, Pavia. 
MARTEDÌ 21 — U Magri. Modena. 
MERCOLEDÌ 22 — L. Turco, Roma; S. Morelli, Roma (Sez. Mazzini). 
GIOVEDÌ 23 — G. Angius. Venezia; E. Ferraris. Macerata; L. Pettinari, 
Correggio (Re). 

Corsi ad Albinea 
Da! 3 al 29 novembre, presso l'Istituto studi comunali «Mario Ancata» 
di Albinea (Reggio Emilia), si terrà un corso nazionale per segretari e 
dirigenti di sezione. D programma del corso si articolerà sulle seguenti 
tematiche: 1) Sinistra europea: storia • attualità. 2) Pei e sinistra 
italiana dal centrosinistra a oggi. Mutamenti produttivi, governo dette 
risorse • riforma dello Stato nell'elaborazione del XVII Congresso del 
Pei. Neocapitalismo e centrosinistra. La crisi degli anni 70 e la strate
gia del compromesso storico. Giovani, lavoro • nuova occupazione 
negli anni 80 .3 ) Riforma del partito • della poPtìca: storia e attualità. 
La riforma del partito nane scelte del XVH Congresso del Pei. n concet
to di partito pofitico. Costruzione ed evoluzione del partito nuovo in 
Italia. La svolta del '56. Sistema politico e crisi di rappresentanza dei 
partiti nel mondo occidentale. La riforma delle struttura del partito • 
del loro modo di lavorare. La Federazioni sono invitate a comunicare 
afta segreteria dell'istituto i nominativi degK eventuali partecipanti. 

Autoferrotranvieri comunisti 
Lunedi 2 0 ottobre alle ora 15 al riunisca presso la Direzione del Pei a 
coordinamento nazionale degli autoferrotranvieri comunisti su conna
ti • legge finanziaria. Partecipano Sassolino. Libertini. Mezzanotte. La 
eegreterìo regionali sono invitato a garantirà la rappresentanze regio
ne*. 

Commissione femminile 
Diamo di seguito reltnco degli Attivi organizzati delle donne comuni
ste per discuterà alla luca delle riflessioni emerse dal seminario nazio
nale, I contenuti detta «Carta programmatica». I problemi legati alia 
vertenza sul contratti e le iniziative da assumere. OGGI: Rimini, Mari-
stelle Lippo**; Chieti. Elene Cordoni. DOMANI: Alessandria. Gloria 
Buffo; Bietta. SeVene Demeri; Imperia. Perla Lusa; Ancona. Livia Turco. 
LUNEDI 20: Pescara. Perle Lusa. MERCOLEDÌ 22: Tigullio. Anna Maria 
Cartoni; Roma. Uvie Turco. GIOVEDÌ 23: Salerno. Perla Lusa; Crotone. 
Eiene CerdonL 

Carta delle donne 
Le) componenti deVe commissioni del Comitato Centrale sul temi det-
remancipazione e delle liberazione della donne sono convocate alla 
riunione di mercoledì 29 ottobre elle ore 9.30 nelle sede del C C 
ATordine dei giorno: «Discussione • approvazione delle Certe delle 
donnea. 

."» 


